Rieccoci! per chi mi conosce e chi mi sfoglia per la prima volta: un'agenda contro ogni carcere giorno dopo giorno, perché di carcere non si muoia più, ma neanche di carcere si viva.

Scarceranda, l'agenda autoprodotta da Radio Onda Rossa, giunge al suo nono anno di vita incontrando sempre nuove amicizie, collaborazioni, complicità. Anche quest'anno la proposta di Scarceranda consiste in un'agenda più un libro/quaderno: la prima che ci accompagni  durante le nostre giornate, il secondo per una lettura che speriamo interessante.

Un'autoproduzione diffusa e dal basso è quella che porta alla nascita di Scarceranda e ci teniamo a mantenere questa sua natura che ne fa un oggetto veramente libero e al tempo stesso un soggetto collettivo che attraverso un'agenda annuale vuole dire la sua e lasciare una traccia delle tanti voci che parlano, sognano, pensano un mondo senza galere. 

Grazie! a tutte le persone - veramente tante - i cui contributi costituiscono questa agenda, a chi ci ha scritto dal carcere e da fuori, chi abbiamo incontrato e ha voluto disegnare seduta stante qualcosa per Scarceranda, chi ogni anno omaggia l'agenda con le sue immagini o parole scritte e alle nuove compagnie guadagnate strada facendo. 

E grazie anche a chi acquistandola sostiene il progetto Scarceranda e Radio Onda Rossa, a chi la distribuisce in infoshop e librerie, chi la fa girare nelle carceri, nei posti di lavoro, a scuola, tra amic* e in ogni altro posto essa arrivi per essere letta, sfogliata, guardata con curiosità o sconcerto.

Un pensiero va anche a chi in quest'anno trascorso dall'ultima edizione di Scarceranda ci ha lasciato, lasciandoci un ricordo di libertà che ancora ci anima e fa andare avanti: ciao a Antonio, nato dentro alle mura di in carcere e morto tra le catene del lavoro precario; addio Valerio che già in passato su Scarceranda e altrove ci ha indicato come la repressione utilizzi la strada e lo stadio per sperimentare e affinare le proprie tecniche; addio a Giulio Salierno, nonostante la distanza con l'ambiente di Scarceranda, per esser stato una voce importante e sempre viva sul carcere; ciao a Renato, i cui 26 anni sono stati strappati in una notte di Focene da vili lame che speravano così di negare la libertà di vivere liberamente i luoghi e i tempi della megalopoli. 

Sono stati tanti i contributi raccolti per posta, via e-mail e durante la mostra "Crack! Fumetto dirompente" e quest'anno l'agenda contiene molte immagini e testi. 

L'omino con la palla al piede che ci accompagna quest'anno nelle pagine dell'agenda ci presenta  le consuete "ricette evasive", scadenzate mensilmente e con il bonus del dolce "Crepés le Secondin". Un genere che vanta innumerevoli tentativi di imitazione, verrebbe da dire, quello delle ricette culinarie made in jail. Ma le ricette evasive di Scarceranda restano fedeli alla loro idea originaria, mantenendo il punto di vista di chi sta dalla parte più scomoda del muro, di chi ha accesso solo al vitto e sopravvitto fornito dall'amministrazione penitenziaria. Poesie, testi e immagini - tutti originali per Scarceranda - completano l'agenda di quest'anno, facendone una delle edizioni più ricche sin qui pubblicate.

Scarceranda è perennemente in cerca dei vostri disegni, dei vostri scritti contro il carcere, contro ogni carcere. Ciò che arriva nel corso dell'anno troverà spazio nell'agenda dell'anno successivo. Scarceranda vuole essere un luogo, un'idea che accolga chiunque voglia esprimersi dal/sul/contro il carcere.

Per concludere un pensiero va a Radio Onda Rossa, grazie alla quale il progetto Scarceranda ha potuto andare avanti in questi anni. Nel 2007, quando Scarceranda compie nove anni, Radio Onda Rossa ne fa trenta tondi tondi… e ci viene da pensare solo da una madre così libera e incasinata poteva nascere una figlia così ribelle e strampalata come quella che avete tra le mani.

Saluti e libertà

*

